
CAMERA DEI DEPUTATI

Doc. LVII
n. 01-bis

ALLEGATO I
(già Doc. LVII, n. 5-bis-

Allegato I, della XVIII legislatura)

NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL
DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2022

(Articoli 7, comma 2, lettera b), e 10-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196)

Presentata dal Presidente del Consiglio dei ministri

(DRAGHI)

ALLEGATO I

Nota illustrativa sulle leggi pluriennali di spesa in conto capitale
a carattere non permanente

VOLUME I

Nota illustrativa

Trasmesso alla Presidenza il 30 settembre 2022

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

ATTI PARLAMENTARI

XIX LEGISLATURA



PAGINA BIANCA



I

INDICE 

 

5TUNota illustrativaU5T 3 

5TUIntroduzioneU5T 3 

5TU1. Ambito di indagine e processo di rilevazione delle informazioni U5T 5 

5TU2. Principali elementi conoscitivi che emergono dall’analisi delle 

autorizzazioni pluriennali non permanentiU5T 8 

5TU2.1 Autorizzazioni pluriennali di spesa censiteU5T 8 
5TU2.2 Distribuzione per Ministero e missione delle autorizzazioni pluriennali di spesa U5T 19 
5TU2.3 Stanziamenti di bilancio per il triennio 2022-2024 e per il successivo arco temporale 
pluriennaleU5T 21 
5TU2.4 Rendicontazione contabile degli esercizi antecedenti al 2021 U5T 25 
5TU2.5 La rilevazione qualitativa: scopo, attività e stato di attuazioneU5T 36 
5TU2.6 Le autorizzazioni di spesa riconducibili ai fondi investimento: una rappresentazione 
aggregata dei dati U5T 39 

5TU2.6.1 Il Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del 
Paese (L. n. 232/2016, art. 1, comma 140)U5T ...................................................................... 41 
5TU2.6.2 Il rifinanziamento del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese (L. n. 205/2017, art. 1, comma 1072)U5T ................................... 47 
5TU2.6.3 Il Fondo per il rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato 
e lo sviluppo del Paese (L. n. 145/2018, art. 1, comma 95)U5T ............................................ 52 
5TU2.6.4 Il Fondo per il rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato 
e lo sviluppo del Paese (L. n. 160/2019, art. 1, comma 14)U5T ............................................ 57 

5TU2.7 Le autorizzazioni di spesa riconducibili al Piano nazionale complementare al PNRR: una 
rappresentazione aggregata dei dati U5T 62 

5TU3. Appendice statistica U5T 69 

5TU3.1 Tavole statistiche delle leggi pluriennali di spesa U5T 69 
5TU3.2 Tavole statistiche dei contributi pluriennaliU5T 93 

 

1



PAGINA BIANCA



3

NOTA ILLUSTRATIVA 

INTRODUZIONE 

La legge 31 dicembre 2009 n. 196, di riforma della contabilità e della finanza 
pubblica, dispone, all’articolo 10-bis, l’aggiornamento del Documento di economia e 
finanza con apposita Nota (la NADEF), da presentare alle Camere entro il 27 settembre 
di ogni anno. Ai sensi del terzo comma dell’articolo 10-bis la NADEF è inoltre corredata 
dalla Nota illustrativa sulle leggi pluriennali di spesa in conto capitale a carattere non 
permanente, con indicazione, in apposita sezione, di quelle che rivestono carattere di 
contributi pluriennali. 

La presente “Nota illustrativa” si compone di due volumi. Nel primo volume, con 
l’ausilio di dati di sintesi e tavole statistiche, si offre una visione d’insieme sul 
fenomeno oggetto di analisi, una breve descrizione del processo di raccolta delle 
informazioni che hanno permesso la produzione di questo documento, nonché un 
approfondimento dedicato alle autorizzazioni riconducibili ai Fondi investimento e al 
Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Nel secondo volume, denominato “Appendice”, conformemente al dettato 
normativo, vengono riportati, in apposite sezioni dedicate ai singoli Ministeri, i quadri 
contabili di ciascuna autorizzazione di spesa pluriennale, organizzati per missione e 
programma, indicando distintamente le autorizzazioni che rivestono carattere di 
contributi pluriennali. Nel secondo volume è presente, inoltre, un paragrafo che 
fornisce elementi di guida alla lettura delle informazioni analitiche riportate nei singoli 
quadri contabili, nonchè un prospetto analitico delle autorizzazioni base relative a 
leggi pluriennali di spesa e contributi pluriennali strutturato per ministero, 
autorizzazione, missione e programma. 

Per ciascuna delle autorizzazioni pluriennali di spesa, siano esse Leggi pluriennali 
o Contributi pluriennali, i quadri contabili riportano le seguenti informazioni: 

• scadenza dell’autorizzazione; 
• onere complessivo; 
• eventuali autorizzazioni rifinanzianti o definanzianti; 
• somme complessivamente stanziate; 
• somme complessivamente impegnate; 
• somme complessivamente erogate; 
• residui passivi; 
• la programmazione finanziaria di ciascuna legge, tenendo conto degli impegni 

pluriennali ad esigibilità (IPE) assunti ai sensi dell’articolo 34, comma 2 della 
legge n.196/2009 e del piano finanziario dei pagamenti di cui all’articolo 34, 
comma 7 della medesima legge. 
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Tali quadri contabili sono, inoltre, corredati da informazioni che, descrivono 
sinteticamente l’attività svolta dalle amministrazioni con le relative risorse nonché da 
grafici di sintesi delle principali misure contabili, così come emergono dalla 
rendicontazione dei passati esercizi finanziari. 

Si fa presente che eventuali squadrature evidenziate nelle tavole e nelle tabelle 
della presente Nota illustrativa derivano dall’arrotondamento dei dati in milioni di 
euro. 

Si ringraziano infine, per la preziosa collaborazione fornita, i competenti uffici dei 
Ministeri e i coesistenti Uffici Centrali del Bilancio che hanno reso possibile, attraverso 
la trasmissione delle necessarie informazioni l’arricchimento ed il perfezionamento dei 
dati contabili disponibili sui sistemi informatici della Ragioneria Generale dello Stato, 
per una più completa ed esaustiva conoscenza dell’ambito di analisi della presente 
Nota illustrativa. 
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1. AMBITO DI INDAGINE E PROCESSO DI RILEVAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

L’ambito di indagine della presente Nota illustrativa, individuato con la circolare 
RGS n. 19 del 28 aprile 2022 in attuazione del comma 3, dell’art. 10-bis, della Legge 
31 dicembre 2009, n. 196, è circoscritto alle autorizzazioni di spesa pluriennali di 
carattere non permanente relative a spese di investimento, secondo quanto di seguito 
specificato. 

Per spese di investimento si intendono tutte le spese finalizzate ad incrementare 
lo stock di capitale fisico o tecnologico a disposizione dell’Amministrazione la cui 
utilità non si esaurisce nel corso di un solo esercizio finanziario; da questo punto di 
vista la spesa comprende anche eventuali oneri di parte corrente imprescindibilmente 
connessi alle spese di investimento (come ad esempio interessi su rate di 
ammortamento di eventuali mutui). 

Nel bilancio dello Stato le spese di investimento, così definite, sono classificate 
prevalentemente nelle seguenti categorie economiche del titolo II: da 21 a 26 
(investimenti fissi lordi, contributi agli investimenti e altri trasferimenti in conto 
capitale) e 31 (acquisizione di attività finanziarie). In alcuni casi tali spese possono 
essere classificate anche nella categoria 61 - rimborso passività finanziarie (titolo III), 
laddove riferibili ad autorizzazioni pluriennali di spesa destinate al rimborso di mutui 
per investimenti. Le uniche spese di parte corrente (titolo I) che rientrano nel dominio 
di analisi sono rappresentate, come già anticipato, da eventuali spese per il pagamento 
di interessi (categoria 9 – interessi passivi e redditi da capitale) connessi a prestiti per 
il finanziamento di spese di investimento come sopra specificate. Sono, invece, escluse 
le spese in conto capitale (titolo II) per acquisto di beni e servizi dedicati 
esclusivamente al funzionamento dell’Amministrazione (come ad esempio mobilio e 
arredo per gli uffici; attrezzature informatiche hardware e software per gli uffici, non 
dedicate all’erogazione di particolari servizi). 

Le autorizzazioni di spesa pluriennali non permanenti sono riconducibili alle 
seguenti tipologie: 

Leggi pluriennali di spesa  
Contributi pluriennali 

Rientrano fra le leggi pluriennali di spesa le autorizzazioni pluriennali per le quali 
la norma definisce l’onere complessivo e la sua ripartizione nei vari anni. 

I contributi pluriennali sono autorizzazioni pluriennali per le quali la legge 
autorizzativa stabilisce un importo annuale, sempre identico, ed un periodo di durata 
pluriennale (di norma non inferiore a 10 anni), che può essere ricondotto ad un piano 
di ammortamento, attesa la possibilità di attualizzazione di detti contributi, previa 
apposita autorizzazione. Si tratta di particolari autorizzazioni di spesa pluriennali per 
le quali la norma specifica le relative modalità di utilizzo. A valere su tali 
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autorizzazioni è infatti possibile stipulare operazioni di mutuo con istituti di credito il 
cui onere di ammortamento è posto a carico dello Stato oppure provvedere 
all’erogazione diretta delle risorse a favore del beneficiario. Nel caso della stipula di 
mutui, al momento dell'attivazione dell'operazione finanziaria, le amministrazioni sono 
tenute a comunicare al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato il piano di ammortamento del mutuo con distinta 
indicazione della quota capitale e della quota interessi. Sulla base di tale 
comunicazione le risorse complessive del contributo vengono imputate, pro quota, tra 
le spese per interessi passivi (titolo I) e il rimborso di passività finanziarie (titolo III). 

La citata Circolare RGS n. 19 ha provveduto a definire il processo di rilevazione 
delle informazioni: l’attività ha visto la partecipazione delle amministrazioni centrali 
dello Stato (Ministeri) che hanno in gestione leggi pluriennali di spesa di carattere non 
permanente e dei coesistenti Uffici Centrali del Bilancio tra giugno e luglio 2022. 

L’intero processo di rilevazione è stato organizzato in ambiente Data Warehouse 
RGS, per il tramite dell’applicativo denominato NILPS (Nota Illustrativa sulle Leggi 
Pluriennali di Spesa). Per ciascuna autorizzazione di spesa pluriennale non 
permanente, tutte le informazioni contabili richieste dalla norma, sono state 
autonomamente elaborate ed aggiornate alla data del 25 maggio 2022 dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato – 
Ispettorato Generale del Bilancio, e rese consultabili alle amministrazioni interessate 
dalla rilevazione a partire dal 1° giugno 2022. 

Inoltre, per una più esaustiva ed adeguata analisi dello stato di attuazione delle 
autorizzazioni di spesa pluriennale, le informazioni prettamente contabili, riportate in 
appositi “Quadri Contabili (QC)”, sono state integrate dalle amministrazioni con 
informazioni di carattere qualitativo afferenti alle finalità delle risorse ed allo stato di 
attuazione degli interventi programmati. In particolare, per ciascun piano di 
formazione contabile concernente una autorizzazione di spesa pluriennale, le 
amministrazioni hanno compilato, sul nuovo applicativo NILPS, un sintetico 
questionario dal quale è stato possibile rilevare le seguenti informazioni: “Scopo della 
legge”, “Attività finanziate”, “Stato di attuazione dell’autorizzazione”. 

La rilevazione qualitativa ha offerto alle amministrazioni l’opportunità di esporre 
la concreta attività svolta e segnalare le eventuali criticità riscontrate. Lo scopo è 
stato quello di poter dare una risposta alle domande: “Cosa si realizza con le risorse 
pubbliche di ciascuna autorizzazione pluriennale?”; “A che punto siamo con la 
realizzazione delle relative spese di investimento?”; “Quali sono le principali 
criticità?”. 

Inoltre, con la rilevazione qualitativa, le amministrazioni hanno potuto 
comunicare le facoltà di flessibilità che intendono esercitare in fase di proposte con la 
sezione II del Disegno di Legge di Bilancio 2023-2025. In tale ambito si ritiene opportuno 
richiamare la disciplina in materia di autorizzazioni di spesa pluriennale, introdotta 
dal D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 93 (Riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 42, 
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comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) e la disciplina in materia di flessibilità 
di bilancio, con particolare riferimento alla facoltà di rimodulazione orizzontale per 
permettere l’adeguamento delle dotazioni di competenza e di cassa al 
cronoprogramma dei pagamenti, applicabile, altresì, alle suddette tipologie di 
autorizzazione. 

In particolare, l’ articolo 30, comma 2, della legge n. 196/2009 prevede: 

a) per le autorizzazioni pluriennali di spesa in conto capitale, la facoltà di 
rimodulazione delle quote annuali ai sensi dell’art. 23, comma 1-ter, nel 
rispetto del vincolo finanziario complessivo autorizzato dalla legge, o nel caso 
di spese a carattere permanente, per il solo triennio di riferimento del 
bilancio di previsione; 

b) per le sole autorizzazioni di spesa a carattere non permanente, la facoltà della 
reiscrizione nella competenza degli esercizi successivi delle somme non 
impegnate alla chiusura dell’esercizio. 

Quest’ultima facoltà può essere esercitata dalle Amministrazioni le quali possono 
proporre di disporre delle somme stanziate – e non impegnate – non solo come residui 
di stanziamento ma, in alternativa, previa dichiarazione da presentare in allegato al 
decreto di accertamento residui (DAR), come risorse da reiscrivere con il Disegno di 
Legge di Bilancio, dopo il giudizio di parificazione della Corte dei conti, nella 
competenza degli esercizi successivi, in relazione a quanto riportato nel piano 
finanziario dei pagamenti, ai sensi del disposto di cui all’art. 34-bis, comma 3, della 
legge n. 196/2009. 

Per completezza di informazione, si fa presente che, l’articolo 4-quater del 
Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, così come modificato dal Decreto-Legge 31 
maggio 2021, n.77, ha esteso, in via sperimentale per gli esercizi 2019, 2020, 2021 e 
2022, la facoltà di cui all’art. 30 comma 2, lettera b) della legge 196/2009, anche alle 
autorizzazioni di spesa in conto capitale pluriennali a carattere permanente e a quelle 
annuali. Ciò tuttavia, il suddetto articolo 4-quater pur ampliando l’ambito di 
applicazione della suddetta facoltà, non modifica il dominio di analisi della presente 
Nota Illustrativa. 
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2. PRINCIPALI ELEMENTI CONOSCITIVI CHE EMERGONO 
DALL’ANALISI DELLE AUTORIZZAZIONI PLURIENNALI NON 
PERMANENTI 

2.1 AUTORIZZAZIONI PLURIENNALI DI SPESA CENSITE  

Ciascuna autorizzazione di spesa pluriennale di carattere non permanente, è 
caratterizzata da un esercizio di attivazione e da un esercizio di scadenza. Pertanto 
ogni anno lo stock delle autorizzazioni pluriennali gestite e censite in questo volume 
subisce modifiche per ingressi (autorizzazioni in) o uscite (autorizzazioni out) dal 
campo di rilevazione. 

Alla presente rilevazione risultano “uscite” dal dominio di analisi 34 autorizzazioni 
di spesa di cui 17 relative a leggi pluriennali e 17 relative a contributi pluriennali. Si 
tratta di autorizzazioni scadute nel periodo trascorso dall’ultima rilevazione e che 
hanno esaurito i loro effetti finanziari (cfr. tabella 1). 
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Successivamente alla scorsa rilevazione sono “entrate” nel campo di osservazione 
72 nuove autorizzazioni base (cfr. tabella 2) a carattere pluriennale. 
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L’attuale coorte delle autorizzazioni base attive relative a leggi pluriennali di 
spesa e contributi pluriennali censite con la presente rilevazione include 
complessivamente 857 autorizzazioni, distribuite tra le diverse amministrazioni. Come 
evidenziato dalla nota alla sottostante tabella 3, i totali in essa riportati risultano 
maggiori a causa della contemporanea gestione delle medesime autorizzazioni da parte 
di più amministrazioni. 
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Nella successiva tabella 4 le medesime autorizzazione sono distribuite tra le 
missioni in cui si articola il bilancio dello Stato. 
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2.2 DISTRIBUZIONE PER MINISTERO E MISSIONE DELLE 
AUTORIZZAZIONI PLURIENNALI DI SPESA 

Le autorizzazioni pluriennali relative alla spesa per investimenti, oggetto della 
presente Nota illustrativa, si concentrano, come mostra il grafico 1, in modo 
particolare in alcune amministrazioni centrali. 

 

 
 

Il grafico 1, riferito al complesso della autorizzazioni pluriennali (sia leggi che 
contributi), riporta in ascissa il numero totale di autorizzazioni censite e attualmente 
gestite dai vari Ministeri ed in ordinata l’onere complessivo delle relative risorse 
stanziate; la dimensione della bolla che rappresenta la singola amministrazione è 
proporzionale a tale valore. Le amministrazioni che gestiscono un numero maggiore di 
leggi pluriennali sono, rispettivamente, il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Se invece focalizziamo l’attenzione sull’ammontare complessivo delle risorse 
gestite, l’ordine si inverte, con il primato che passa al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, cui seguono il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e il 
Ministero dello Sviluppo Economico, che gestisce un minor numero di autorizzazioni, 
ma con oneri complessivi relativamente più elevati. Tutte le altre amministrazioni 
gestiscono un minor numero di autorizzazioni per risorse complessive più contenute. 

Tale rappresentazione viene sostanzialmente confermata dalla distribuzione degli 
oneri complessivi tra Ministeri, distintamente per le leggi pluriennali (grafico 2) e per 
i contributi (grafico 3). Tutti i ministeri gestiscono autorizzazioni di spesa pluriennale 
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mentre sono sei i ministeri che gestiscono leggi pluriennali di spesa, ma non anche 
contributi pluriennali: il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, il Ministero della 
Giustizia, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il 
Ministero della Difesa ,il Ministero della Salute e il Ministero del Turismo. 
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2.3 STANZIAMENTI DI BILANCIO PER IL TRIENNIO 2022-2024 E PER 
IL SUCCESSIVO ARCO TEMPORALE PLURIENNALE 

Le autorizzazioni di spesa pluriennale a carattere non permanente presentano, nel 
loro complesso, un ammontare di stanziamenti per il triennio 2022-2024 e il successivo 
arco pluriennale pari a 656.599,95 milioni di euro di cui 606.809,09 relativi a leggi 
pluriennali di spesa e 49.790,86 riguardanti contributi pluriennali. I dati relativi alle 
risorse stanziate sono aggiornati al 25 maggio 2022 al fine di consentire agli utenti 
delle amministrazioni di fornire il loro contributo informativo in relazione ad una 
situazione contabile “stabilizzata”. 

La tabella 5 mostra, distintamente per leggi pluriennali e contributi, la 
distribuzione per ministero degli stanziamenti, sia in valori assoluti che in termini 
percentuali. 
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Nel complesso, ossia considerando l’insieme delle leggi pluriennali e dei 

contributi, le missioni su cui incide maggiormente l’ammontare degli stanziamenti 
pluriennali di spesa per il triennio 2022-2024 e gli anni successivi sono: “L’Italia in 
Europa e nel mondo” (16,8%); “Sviluppo e riequilibrio territoriale” (16,7%); “Diritto 
alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto” (14,7%); “Competitività e sviluppo 
delle imprese” (17,4%); “Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali” (7,9%); 
“Infrastrutture pubbliche e logistica” (8,2%); Queste missioni nel complesso assorbono 
circa l’82% degli stanziamenti complessivi.(cfr. tabella 6). 

 
La distribuzione delle leggi pluriennali per missione, mostra che in termini di 

stanziamenti le risorse a carattere pluriennale sono attribuite prevalentemente alle 
missioni “Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali”, “L'Italia in Europa e nel 
mondo”, “Sviluppo e riequilibrio territoriale”, “Diritto alla mobilità e sviluppo dei 
sistemi di trasporto”, “Competitività e sviluppo delle imprese”e “Infrastrutture 
pubbliche e logistica”, che, nel loro complesso, assorbono oltre l’80% degli 
stanziamenti delle leggi pluriennali per il complesso del triennio 2022-2024 e il 
successivo arco di tempo pluriennale. 
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La distribuzione degli stanziamenti complessivi dei contributi pluriennali per 
missione evidenzia che l’88% degli stessi sono allocati sulle missioni “Relazioni 
finanziarie con le autonomie territoriali”, “L'Italia in Europa e nel mondo”, “Diritto 
alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto”, “Competitività e sviluppo delle 
imprese” e Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (cfr. 
tabella 6). 
 

 
Focalizzando l’analisi sulla distribuzione per titolo e categoria economica (cfr. 

tabella 7), le leggi pluriennali censite riguardano spese classificate tutte in conto 
capitale (Titolo II). In tale ambito, le categorie che presentano la più elevata 
percentuale di stanziamenti triennali 2022-2023-2024 e pluriennali sono la categoria 
22-Contributi agli investimenti ad amministrazioni pubbliche (58,2%) e la categoria 
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23-Contributi agli investimenti ad imprese (29,2%) assorbendo complessivamente oltre 
l’87% delle risorse complessivamente stanziate per leggi pluriennali di spesa in conto 
capitale. 

Le risorse relative a contributi pluriennali, stanziate nel periodo di riferimento, 
sono allocate per circa l’88% tra le spese in conto capitale e di queste, circa il 42 % 
afferiscono alla categoria 22-Contributi agli investimenti ad amministrazioni 
pubbliche. 

 

Dati più analitici per Ministero, missione e programma sono riportati in appendice 
statistica nelle tavole 1a (leggi pluriennali) e 1b (contributi pluriennali). 

24



25

2.4 RENDICONTAZIONE CONTABILE DEGLI ESERCIZI ANTECEDENTI 
AL 2021 

Le tabelle che seguono (tabelle 8a, 9a,10a per leggi pluriennali e tabelle 8b, 9b, 
10b per i contributi) espongono gli stanziamenti complessivi definitivi, cumulati fino 
alla data del 31/12/2021 e i principali dati gestionali relativi ai trascorsi esercizi 
finanziari. I dati sono desunti dai rendiconti dello Stato fino a tutto l’esercizio 2021 e 
sono distribuiti per Ministero, missione e per titolo e categoria economica. 

Le informazioni contabili relative alla gestione riguardano, in particolare, il totale 
cumulato dei pagamenti (“erogato”), la consistenza dei residui passivi di bilancio e lo 
stock dei residui passivi perenti presenti nel conto del patrimonio, il totale cumulato 
delle economie realizzate nel corso delle varie gestioni finanziarie (sia nel conto del 
bilancio che nel conto del patrimonio nel caso di residui passivi perenti). Per 
completezza di analisi, in relazione alle risorse stanziate e non impegnate formalmente 
nel corso dell’esercizio finanziario 2021, nella colonna denominata “economie art. 30 
c. 2” è riportato separatamente l’ammontare delle risorse per le quali le 
Amministrazioni interessate hanno esercitato la già richiamata facoltà di cui alla legge 
196/2019 art. 30, comma 2, lettera b): infatti, sebbene tale misura rappresenti una 
componente delle economie di gestione, trattandosi di risorse destinate ad essere 
oggetto di rimodulazioni orizzontali (e quindi di uno “spostamento” negli esercizi 
finanziari futuri) appare opportuno, darne separata rappresentazione nel presente 
contesto. 
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Dati più analitici per Ministero, missione, programma e categoria economica sono 
riportati in appendice statistica nelle tavole 2a, 3a (leggi pluriennali) e 2b, 3b 
(contributi pluriennali). 

28



29

Focalizzando l’attenzione sulla gestione dell’ultimo esercizio finanziario, quale 
risulta dal Rendiconto 2021, i pagamenti effettuati nel 2021 ammontano 
complessivamente a 79.694,01 milioni di euro, di cui 74.852,27 milioni di euro a 
valere su leggi pluriennali e 4.841,74 milioni di euro su contributi pluriennali. 

Le tabelle 11 e 12 mostrano l’ammontare dei pagamenti effettuati nel 2021 relativi 
a leggi pluriennali e contributi, distribuiti, rispettivamente, per Ministero e per 
missione di spesa. 
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La spesa erogata riferita al titolo 1– Spesa corrente afferisce sia ai trasferimenti 
disposti per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e destinati al pagamento della quota 
interessi su rate di mutuo, sia ai pagamenti di interessi passivi su rate di mutuo a carico 
diretto del bilancio dello Stato. La spesa erogata riferita al titolo 2- Spese in conto 
capitale è contabilizzata per oltre 69.231 milioni di euro nelle categorie economiche 
23-Contributi agli investimenti ad imprese e 22-Contributi agli investimenti ad 
amministrazioni pubbliche, costituendo circa l’ 87% dei pagamenti complessivi delle 
spese in conto capitale (cfr. tabella 13). 

Nelle successive tabelle si riportano, per Ministero, per missione e per titolo e 
categoria economica i pagamenti effettuati nel 2021 a fronte degli impegni assunti 
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sugli stanziamenti di competenza, nonché i pagamenti effettuati in conto residui su 
impegni assunti sugli stanziamenti di esercizi precedenti (residui di stanziamento) e 
quelli effettuati a valere su somme reiscritte in bilancio precedentemente colpite da 
perenzione amministrativa (residui passivi perenti). 
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2.5 LA RILEVAZIONE QUALITATIVA: SCOPO, ATTIVITÀ E STATO DI 
ATTUAZIONE 

Come anticipato nel capitolo 1 della presente Nota illustrativa, ad integrazione 
dei dati dei “Quadri Contabili”, riportati in dettaglio nel secondo volume del presente 
allegato denominato “Appendice” sono state raccolte presso le amministrazioni alcune 
sintetiche informazioni di carattere qualitativo riguardanti le finalità delle risorse e lo 
stato di attuazione degli interventi programmati. In particolare, le amministrazioni 
hanno compilato, sull’apposito applicativo NILPS, un sintetico questionario finalizzato 
a rilevare, per ciascun piano di formazione contabile afferente ad una autorizzazione 
di spesa pluriennale le seguenti informazioni: 
 

Scopo della legge; 
Attività finanziate; 
Stato di attuazione dell’autorizzazione. 

 
Le informazioni relative ai primi due punti hanno consentito di popolare i relativi 

campi anagrafici dei quadri contabili di ciascuna autorizzazione consultabili nel 
secondo volume del presente allegato denominato “Appendice”. 

Nelle seguenti tabelle si espongono, separatamente per le leggi pluriennali e i 
contributi pluriennali, i dati aggregati per missione di spesa relativi alle indicazioni 
sullo stato di avanzamento fornite dalle amministrazioni con riferimento alle iniziative 
di propria competenza finanziate con le autorizzazioni di spesa pluriennali oggetto 
della presente rilevazione. In appendice statistica  sono ripotati dati più analitici per 
missione e programma di spesa. 
 

Le leggi pluriennali di spesa, secondo quanto riportato dalle amministrazioni 
competenti (per il dettaglio si rimanda alla tavola 4a in appendice statistica), 
denotano, complessivamente, uno stato di avanzamento in linea con quanto 
programmato. Ritardi o mancati avvii sono individuabili in corrispondenza di alcuni 
specifici programmi di spesa. Con riferimento alle autorizzazioni di spesa  gestite tra 
le varie missioni, la tabella 17a, evidenzia come situazioni di criticità in merito allo 
stato di attuazione si concentrino nell’ambito delle missioni “Tutela della salute”, 
“Giustizia” “Infrastrutture pubbliche e logistica”, “Comunicazioni”,“Diritto alla 
mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto” e “Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente” anche in virtù della fisiologica complessità che caratterizza 
il processo di spesa in questi settori. Relativamente ad alcuni programmi di spesa 
inerenti le missioni “Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto”, 
“Infrastrutture pubbliche e logistica” e “Turismo” le amministrazoni interessate 
dichiarano che lo stato di avanzamento di un esiguo numero di interventi è in anticipo 
rispetto alle attività programmate. 
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Pe quanto concerne i contributi pluriennali di spesa, secondo quanto riportato 
dalle amministrazioni competenti, nella maggior parte dei casi lo stato di avanzamento 
risulta in linea con quanto programmato (per un maggior dettaglio si rimanda alla 
tavola 4b in appendice statistica). Ritardi di attuazione e attività non ancora avviate 
si rilevano principalmente in corrispondenza delle missioni “Giovani e 
sport”;“Infrastrutture pubbliche e logistica”, “Istruzione universitaria e formazione 
post-universitaria”,“Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto”, e 
“Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente”. 
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2.6 LE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RICONDUCIBILI AI FONDI 
INVESTIMENTO: UNA RAPPRESENTAZIONE AGGREGATA DEI DATI 

Per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese in 
determinati settori, a partire dal 2016, nel bilancio dello Stato sono stati istituiti tre 
distinti Fondi. 

Il Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del 
Paese, istituito dall’art.1 comma 140 della Legge di Bilancio n. 232 del 2016 con 
una dotazione di 47,5 miliardi per gli anni dal 2017 al 2032, e rifinanziato dall’art.1 
comma 1072 della Legge di Bilancio n. 145 del 2017 per complessivi 36,1 miliardi di 
euro per gli anni dal 2018 al 2033, è destinato a finanziare interventi nei settori dei 
trasporti, delle infrastrutture, della ricerca, della difesa del suolo, dell'edilizia 
pubblica e della riqualificazione urbana. 

L’art. 1 comma 95 della Legge di Bilancio n. 145 del 2018 ha istituito il Fondo 
finalizzato al rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato e 
allo sviluppo del Paese, con una dotazione complessiva di circa 43,6 miliardi di euro 
per gli anni dal 2019 al 2033. 

L’art. 1 comma 14 della Legge di Bilancio n. 160/2019 ha istituito un ulteriore 
Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello 
Stato e allo sviluppo del Paese, destinato in particolare all'economia circolare, alla 
decarbonizzazione dell'economia, alla riduzione delle emissioni, al risparmio 
energetico, alla sostenibilità ambientale e, in generale, ai programmi di investimento 
e ai progetti a carattere innovativo, anche attraverso contributi ad imprese, a elevata 
sostenibilità e che tengano conto degli impatti sociali. La dotazione complessiva di 
questo Fondo ammonta a circa 20,8 miliardi di euro per gli anni dal 2020 al 2034. 
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Il presente paragrafo intende offrire una visione d’insieme dei diversi Fondi 
investimento a partire dalle informazioni contabili raccolte mediante la rilevazione 
per la predisposizione della Nota Illustrativa sulle leggi pluriennali in conto capitale a 
carattere non permanente. Le tabelle ed i grafici proposti nelle seguenti pagine sono 
alimentati dai dati contabili relativi alle autorizzazioni di spesa in conto capitale 
create in attuazione dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) che 
dispongono il riparto delle risorse. 

All’inizio di ciascuna sezione di approfondimento dedicata ai diversi Fondi, un 
prospetto di raccordo illustra come gli oneri definiti dalla norma istitutiva sono stati 
destinati al finanziamento di iniziative di investimento attraverso la ripartizione con i 
previsti DPCM o alla copertura di altri interventi.  

Il prospetto di raccordo espone inoltre quali autorizzazioni sono oggetto di analisi 
nel presente contesto e dove poter consultare i relativi dati contabili, secondo le 
seguenti convenzioni: 

● Le “autorizzazioni monitorate ai fini della presente Nota Illustrativa” sono tutte 
quelle che, conformando i requisiti richiamati al capitolo 1, appartengono al 
campo di osservazione della Nota Illustrativa. In questo caso, i relativi dati 
contabili concorrono a tutte le tavole statistiche disponibili e vengono esposti 
nei quadri contabili analitici riportati nel volume secondo della presente Nota 
Illustrativa denominato “Appendice”; 

● Le “autorizzazioni incluse nelle elaborazioni statistiche di questo paragrafo” 
sono quelle create in bilancio per dare attuazione ai DPCM di riparto dei diversi 
Fondi investimento e destinate stabilmente a finanziare gli interventi di 
investimento di competenza delle Amministrazioni centrali P0F

1
P. In questo ambito 

sono escluse le autorizzazioni di cui al punto precedente che pur avendo avuto 
copertura con gli stanziamenti provenienti dai Fondi investimento non riguardano 
iniziative di investimento di pertinenza proposte espressamente dalle 
Amministrazioni come impiego dei fondi stessi. 

 

 
 

1Non sono rappresentate quelle autorizzazioni di spesa totalmente definanziate per la copertura di altri provvedimenti 
normativi e in relazione alle quali non siano stati emanati provvedimenti di spesa. 
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2.6.1 IL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI E LO 
SVILUPPO INFRASTRUTTURALE DEL PAESE (L. N. 232/2016, ART. 
1, COMMA 140) 

La Legge di Bilancio per l’anno 2017 (L n. 232/2016) con l’articolo 1, comma 140, 
ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze (Cap. 
7555) un Fondo destinato a finanziare gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del 
Paese. La norma destinava oltre 47 miliardi di euro in un orizzonte temporale 
quindicennale dal 2017 al 2032: 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, 3.150 milioni per 
l'anno 2018, 3.500 milioni per l'anno 2019 e 3.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2020 al 2032. 

Una parte delle risorse del Fondo, prima del riparto tra le Amministrazioni 
centrali, sono state destinate alle specifiche finalità definite dal DL n. 50/2017, 
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”:  

400 milioni di euro per il 2017 per il finanziamento di iniziative di investimento 
delle regioni a statuto ordinario;  

64 milioni di euro per il 2017, 118 milioni per il 2018, 80 milioni per 2019 e 44,1 
milioni per il 2020 per interventi di edilizia scolastica. 

Le risorse residue sono state ripartite con due decreti del Presidente del Consiglio 
del Ministri (DPCM del 29/05/2017 e DPCM del 21/07/2017), una volta acquisito il 
parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti per materia, in 
relazione ai programmi di spesa proposti dalle Amministrazioni centrali e relativi agli 
specifici settori di intervento richiamati dalla norma primaria: 

a) trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e 
accessibilità delle stazioni ferroviarie; 

b) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, 
fognatura e depurazione; 

c) ricerca; 
d) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; 
e) edilizia pubblica, compresa quella scolastica; 
f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; 
g) informatizzazione dell'amministrazione giudiziaria; 
h) prevenzione del rischio sismico; 
i) investimenti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie 

delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia; 
l) eliminazione delle barriere architettoniche. 

Successivamente all’attuazione in bilancio dei due DPCM di riparto, parte delle 
risorse del Fondo, pari a 5 milioni di euro per il 2018 ed il 2019 e 35 milioni per il 2017 
sono state utilizzate a parziale copertura delle risorse di cui al “Fondo per la 
progettazione degli enti locali, destinato al finanziamento della redazione dei progetti 
di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi degli enti locali 
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per opere destinate alla messa in sicurezza di edifici e strutture pubbliche (art 1, 
comma 1079 della Legge di Bilancio per l’esercizio finanziario 2018 (L. n. 205/2017) e 
a copertura delle risorse afferenti agli Interventi di emergenza per infrastrutture 
stradali insistenti sul fiume Po (art 15-quater del DL n. 148/2017 “Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria e per esigenze indifferibili”). 

Il prospetto di raccordo 1, dedicato a riconciliare il perimetro contabile del Fondo 
come definito dal comma 140 ed il perimetro contabile dei due DPCM di riparto, 
evidenzia tali fattispecie sotto alla linea tratteggiata. 
 

 
 

 Autorizzazione di 
spesa 

 
Stanziamenti 

definitivi 
2017 al 

31/12/2017 

 
Stanziamenti. 

definitivi 
2018 al 

31/12/2018 

 
Stanziamenti 

definitivi 
2019 al 

31/12/2018   
 

 
 

   

 
 

   

     
 

    
 

 
    

 
      

 
     

 
      

 
     

 

 
   

 

 
    

 

 
    

 

   

 

 
 

 
Stanziamenti totali inclusi nelle 

elaborazioni di questo paragrafo 1.401 3.285
 

3.415 

Stanziamenti totali monitorati  ai fini 
della presente Nota Illustrativa 1.465 3.145 3.495 
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Nei grafici e nelle tavole che seguono si offre una rielaborazione dei dati derivanti 
dalla gestione contabile delle risorse del Fondo in questione (comma 140) ripartite con 
DPCM. 

 

 
 

Nel grafico 5 sono rappresentati, per i cinque esercizi di consuntivo e per gli 
esercizi del triennio 2022-2024, gli stanziamenti delle autorizzazioni del Fondo per 
settore di intervento. I settori che complessivamente assorbono la maggior parte delle 
risorse sono: 

a) trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e 
accessibilità delle stazioni ferroviarie; 

b) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, 
fognatura e depurazione; 

e) edilizia pubblica, compresa quella scolastica; 
f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; 
h) prevenzione del rischio sismico. 
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La tabella 18, rappresenta l’utilizzo degli stanziamenti di competenza a 

consuntivo, per gli anni 2017-2021. Nel 2017 la maggior parte delle risorse sono state 
conservate come residui di stanziamento in considerazione del fatto che il DMT di 
attuazione in bilancio del DPCM di riparto è stato perfezionato nell’ultima parte 
dell’annoP1F

2
P. I successivi esercizi sono caratterizzati da un crescente ricorso agli 

strumenti di flessibilità concessi alle Amministrazioni per reiscrivere in esercizi 
successivi le somme non impegnate P2F

3
P. La tabella tabella 19 e il grafico 6, evidenziano 

inoltre un progressivo incremento della capacità di spesa degli stanziamenti di 
competenza, che passa dall’11,9% al 54,6% ed una contemporanea stabilizzazione del 
tasso di erogazione dei residui. 

 
 

 

     

     

 
    

     

 
    

 
Nel grafico 6 vengono raffigurati gli stanziamenti di competenza a consuntivo e i 

pagamenti, separatamente in conto residui e conto competenza, effettuati nel corso 
dell’esercizio.  

 
 

 
 

2Il DMT n. 177410 è stato registrato dalla Corte dei conti in data 23/10/2017. 
3Si fa qui riferimento alla possibilità di reiscrivere “nella competenza degli esercizi successivi delle somme non impegnate alla 
chiusura dell'esercizio relative ad autorizzazioni di spesa in conto capitale a carattere non permanente” (art 30, c. 2, lett. b, 
della L. 196/2009). 
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La tabella 20 offre invece un approfondimento sui residui. Il rafforzamento della 
capacità di spesa degli stanziamenti di competenza, evidenziata precedentemente, 
accompagnata da una stabilizzazione del tasso di pagamento sui residui, ha 
determinato un rallentamento nella produzione di nuovi residui, da +1.678 del 2018 a 
+139 del 2021. 
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L’analisi dei pagamenti proposta nella tabella 19 evidenzia come nel periodo 2017-
2021, le amministrazioni centrali abbiano erogato 7.394 milioni di euro (più del 52% 
delle risorse complessivamente stanziate nel medesimo periodo) con una netta 
prevalenza dei pagamenti effetuati sulla competenza, pari 5.232 milioni di euro. 
Dall’analisi delle tabelle 18 e 20 si evince come dei 14.171 milioni di euro 
complessivamente stanziati dal fondo nel periodo analizzato, circa un terzo è risultato 
costituire residui al termine dell’esercizio 2021. 

Dall’analisi degli stati di attuazione dichiarati dalle amministrazioni in occasione 
della rilevazione funzionale alla produzione della Nota Illustrativa, la maggior parte 
degli interventi finanziati dalle autorizzazioni riconducibili al Fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese (comma 140), 
risulta in linea con la programmazione (cfr. tabella 21). 
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2.6.2 IL RIFINANZIAMENTO DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO 
DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE DEL 
PAESE (L. N. 205/2017, ART. 1, COMMA 1072) 

Il Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo del paese (comma 
140) è stato rifinanziato dal comma 1072 della Legge di Bilancio per il 2018 (L. n. 
205/2017) per un importo pari a 800 milioni di euro per l'anno 2018, 1.615 milioni per 
l'anno 2019, 2.180 milioni per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, 2.480 milioni per 
l'anno 2024 e 2.500 milioni per ciascuno degli anni dal 2025 al 2033. 

Tali risorse sono state ripartite con il DPCM del 28/11/2018, in considerazione dai 
programmi di spesa proposti dalle Amministrazioni centrali in riferimento ai seguenti 
settori di intervento: 

a) trasporti e viabilità; 
b) mobilità sostenibile e sicurezza stradale; 
c) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, 

fognatura e depurazione; 
d) ricerca; 
e) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; 
f) edilizia pubblica, compresa quella scolastica e sanitaria; 
g) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; 
h) digitalizzazione delle amministrazioni statali; 
i) prevenzione del rischio sismico; 
l) investimenti in riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie; 
m) potenziamento infrastrutture e mezzi per l'ordine pubblico, la sicurezza e il 

soccorso; 
n) eliminazione delle barriere architettoniche. 

Nel prospetto di raccordo 2 si propone la riconciliazione tra la norma che istituisce 
il Fondo, il DPCM di riparto e i due perimetri di monitoraggio (quello dei due volumi 
della Nota Illustrativa e quello dell’approfondimento proposto in questo paragrafo). 
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Le elaborazioni statistiche, effettuate a partire delle autorizzazioni di spesa del 
rifinanziamento del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese (comma 1072), si riferiscono alle risorse ripartite con il DPCM 
del 28/11/2018. I dati aggregati e di dettaglio di alcune delle autorizzazioni del 
Decreto Genova (DL 109/2018), che ha trovato parziale copertura finanziaria sulle 
risorse del Fondo prima del riparto, sono invece riportati nelle diverse sezioni della 
presente Nota Illustrativa e nei quadri contabili analitici del secondo volume 
denominato “Appendice”. 

 
 

 
Autorizzazione di 

spesa 

 
Stanziamenti 

definitivi 
2018 al 

31/12/2018 

 
Stanziamenti 

definitivi 
2019 al 

31/12/2018 

 
Stanziamenti 

definitivi 
2020 al 

31/12/2018   
 

 
 

   

 
    

     
 

   
 

     
 

     
 

    
 

 
    

 
   

Stanziamenti totali inclusi nelle 
elaborazioni di questo paragrafo 717 1.420 2.143 

Stanziamenti totali monitorati  ai fini 
della presente Nota Illustrativa 760 1.495 2.180 
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DMT n.19405 registrato 

2018 sono state conservate in bilancio come residui di stanziamento, come 
rappresentato dalla tabella 22, e successivamente ripartite tra diverse amministrazioni 
responsabili della gestione delle risorse. A seguito del riparto le risorse sono state 
utilizzate in modo costante, registrando negli ultimi due esercizi un tasso di pagamento 
delle risorse stanziate in conto competenza stabile, pari un valore superiore al 48% 
(cfr. tabella 23 e grafico 8). 
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L’analisi dei pagamenti proposta nella tabella 23 evidenzia come nel periodo 2018-
2021, le amministrazioni centrali abbiano erogato 3.476 milioni di euro (più del 57% 
delle risorse complessivamente stanziate) con una netta prevalenza dei pagamenti 
effetuati sulla competenza, pari a 2.660 milioni di euro. Come riportato in tabella 24 
dei 6.765 milioni di euro complessivamente stanziati dal fondo nel periodo analizzato, 
circa il 30% è risultato costituire residui al termine dell’esercizio 2021. 
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Anche nel caso del rifinanziamento del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale (comma 1072), lo stato di attuazione delle autorizzazioni dichiarato 
dalle amministrazioni, denota come la maggioranza delle attività finanziate risulti in 
linea con la programmazione. 
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2.6.3 IL FONDO PER IL RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO E LO SVILUPPO DEL 
PAESE (L. N. 145/2018, ART. 1, COMMA 95) 

La Legge di Bilancio per il 2019 (L. n.145/2018), con il comma 95 ha istituito un 
nuovo fondo da ripartire finalizzato al rilancio degli investimenti delle Amministrazioni 
centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese. Il profilo finanziario del Fondo, 
inizialmente istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze (Cap. 7557), è pari a 740 milioni di euro per l'anno 2019, 1.260 milioni per 
l'anno 2020, 1.600 milioni per l'anno 2021, 3.250 milioni per ciascuno degli anni 2022 
e 2023, 3.300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e 3.400 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2033. 

Con il successivo comma 96, la Legge di Bilancio per il 2019 ha destinato una quota 
delle risorse del Fondo alla realizzazione, allo sviluppo e alla sicurezza di sistemi di 
trasporto pubblico di massa su sede propria e al prolungamento della linea 
metropolitana 5 (M5) da Milano fino al comune di Monza. 

In particolare, per la realizzazione della citata linea metropolitana sono state 
destinate risorse complessive pari a 900 mln di euro così ripartite: 15 milioni di euro 
per il 2019, 10 milioni di euro per il 2020, 25 milioni di euro per il 2021, 95 milioni di 
euro per il 2022, 180 milioni di euro per il 2023, 245 milioni di euro per il 2024, 200 
milioni di euro per il 2025, 120 milioni di euro per il 2026 e 10 milioni di euro per il 
2027. I dati relativi a questo intervento non sono inclusi nelle elaborazioni statistiche 
di questo paragrafo, ma sono consultabili nei quadri contabili allegati a questa Nota 
Illustrativa e, parimenti, alimentano tutte le altre tavole statistiche del presente 
volume. 

Le rimanenti risorse del Fondo sono state ripartite tra diversi programmi di 
intervento, in funzione di programmi settoriali presentati dalle Amministrazioni 
centrali dello Stato per le materie di competenza: 
 

a) trasporti e viabilità; 
b) mobilità sostenibile e sicurezza stradale; 
c) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, 

fognatura e depurazione; 
d) ricerca; 
e) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; 
f) edilizia pubblica compresa quella scolastica e sanitaria; 
g) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; 
h) digitalizzazione delle amministrazioni statali; 
i) prevenzione del rischio sismico; 
l) investimenti in riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie; 
m) potenziamento infrastrutture e mezzi per l'ordine pubblico, la sicurezza e il 

soccorso; 
n) eliminazione delle barriere architettoniche; 
o) incentivi imprese private; 
p) tutela patrimonio culturale. 
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 Stanziamenti totali inclusi nelle 

elaborazioni di questo paragrafo 660 1.155 1.510 
 Stanziamenti totali monitorati  ai fini 

della presente Nota Illustrativa 710 1.260 1.600 
    

Parte delle risorse già ripartite con il DPCM del 11/06/2019 sono state destinate 
alla realizzazione dei seguenti interventi previsti dal DL 32/2019 “Sblocca cantieri” e 
dal DL 34/2019 “Decreto Crescita”: 

opere infrastrutturali per la messa in sicurezza del sistema idrico del Gran 
Sasso; 
conferimento di capitale alla società "Italia Infrastrutture Spa”; 
trasferimenti ai Comuni per finanziare l’istallazione di sistemi di video 
sorveglianza presso le aule scolastiche; 
finanziamento del “Fondo salva opere” di cui all’articolo 47, comma 1-bis del 
DL 34/2019. 

Successivamente all’attuazione in bilancio con DMT, quota parte degli 
stanziamenti di cui all’autorizzazione di spesa LB n. 145 / 2018, art. 1, comma 95, 
punto O ter sono stati utilizzate in copertura del “DL Fiscale” collegato alla manovra 
di bilancio per il 2020 (DL 124/2019). 
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DPCM del 11/06/2019 è avvenuta con il DMT n. 195790 
reg
delle risorse di competenza è stato conservato come residui di stanziamento. Nei 
successivi due esercizi finanziari, come evidenziato dal grafico 10, si registra un 
progressivo incremento della capacità di spesa delle risorse della competenza, che dal 
28,2% del 2019, raggiunge il 57,1 % nel 2021. Nel medesimo biennio 2020-2021 il tasso 
di pagamento delle risorse accertate come residui ad inizio esercizio risulta 
stabililmente superiore al 28%. 
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7 evidenzia come nel periodo 2019-
2021, le amministrazioni centrali abbiano erogato 2.049 milioni di euro (più del 56% 
delle risorse complessivamente stanziate) con una netta prevalenza dei pagamenti 
effetuati sulla competenza, pari 1.685 milioni di euro. Come riportato in tabella 28 dei 
3.632 milioni di euro complessivamente stanziati dal fondo nel periodo analizzato, 
circa un terzo è risultato costituire residu  
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Gli stati di attuazione comunicati dalle amministrazioni in occasione della 
rilevazione funzionale alla produzione della presente Nota Illustrativa confermano un 
sostanziale rispetto della programmazione delle attività. 
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2.6.4 IL FONDO PER IL RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO E LO SVILUPPO DEL 
PAESE (L. N. 160/2019, ART. 1, COMMA 14) 

La Legge di Bilancio per il 2020 (L n. 160/2019) ha istituito con il comma 14 un 
ulteriore fondo da ripartire finalizzato al rilancio degli investimenti delle 
Amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, anche in riferimento 
all'economia circolare, alla decarbonizzazione dell'economia, alla riduzione delle 
emissioni, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale e, in generale, ai 
programmi di investimento e ai progetti a carattere innovativo, anche attraverso 
contributi ad imprese, a elevata sostenibilità e che tengano conto degli impatti sociali. 

Il Fondo, inizialmente istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze (cap. 7575), prevede risorse pari a 435 milioni di euro per l'anno 2020, 
880 milioni per l'anno 2021, 934 milioni per l'anno 2022, 1.045 milioni per l'anno 2023, 
1.061 milioni per l'anno 2024, 1.512 milioni per l'anno 2025, 1.513 milioni per l'anno 
2026, 1.672 milioni per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e 1.700 milioni per ciascuno 
degli anni 2033 e 2034. 

Prima dell’approvazione del DPCM del 23/12/2020, parte delle risorse del Fondo 
sono state utilizzate in copertura per i seguenti interventi previsti dalla Legge di 
Bilancio per il 2020, L n. 160/2019 e dal DL n. 16/2020: 

completamento del polo di interscambio metropolitano tra la linea M1 e la linea 
M5 della metropolitana di Milano a Cinisello Balsamo-Monza Bettola; 
organizzazione della Ryder Cup 2022; 
progettazione e realizzazione di bonifiche finalizzate al recupero dei residuati 
del munizionamento impiegato nei poligoni militari; 
disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e 
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021-2025. 

Le rimanenti risorse sono state ripartite tra gli stati di previsione del bilancio dello 
Stato e finalizzate alla realizzazione di interventi relativi ai seguenti settori: 

a) trasporti e viabilità; 
b) mobilità sostenibile e sicurezza stradale; 
c) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, 

fognatura e depurazione; 
d) ricerca; 
e) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; 
f) edilizia pubblica compresa quella scolastica e sanitaria; 
g) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; 
h) digitalizzazione delle amministrazioni statali; 
i) prevenzione del rischio sismico; 
m) potenziamento infrastrutture e mezzi per l'ordine pubblico, la sicurezza e il 

soccorso; 
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o) incentivi imprese private; 
p) tutela patrimonio culturale; 
q) sostenibilità ambientale ed efficientamento energetico, anche mediante il 

rinnovo del parco tecnologico; 
1) finanziamento del Fondo nazionale per la montagna. 
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Stanziamenti totali inclusi nelle 
elaborazioni di questo paragrafo 352 660 714 

Stanziamenti totali monitorati  ai fini 
della presente Nota Illustrativa 431 872 934 

    

 

Il fondo è stato ripartito tra le amministrazioni centrali con il DPCM del 
23/12/2020 e tutte le risorse relative all’esercizio finanzio 2020 sono state conservate 
come residui di stanziamento nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze. Nel corso del 2021, i DMT nn. 35546 e 95467 (registrati dalla Corte dei 
conti rispettivamente in data 13/04/2021 e 03/06/2021), hanno provveduto ad attuare 
in bilancio le conseguenti variazioni contabili. Nel medesimo anno, parte delle risorse 
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del fondo è stata successivamente utilizzata a copertura del DL n. 77/2021 
“Semplificazioni” con parziale definanziamento dell’autorizzazione di spesa LB n. 160 
/ 2019 art 1, comma 14, punto F undecies. 

Il grafico 11 offre una rappresentazione delle risorse attribuite ai diversi settori di 
intervento per il periodo 2020-2024. 
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Le risorse del Fondo sono affluite ai capitoli di spesa solo nel corso del secondo 
trimestre del 2021, pertanto, come conferma l’analisi proposta nella tabella 31, i 
pagamenti effettuati, pari a 283 milioni di euro, sono stati pari a circa il 28% delle 
risorse effettivamente impiegabili nel periodo 2020-2021 per perseguire le finalità del 
Fondo. 

 

 

Come riportato in tabella 32, dei 1.012 milioni di euro complessivamente stanziati 
per perseguire le finalità del fondo, circa due terzi è risultato costituire residui al 
termine dell’esercizio 2021. 
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Nel caso dell’ultimo dei fondi analizzati, le amministrazioni dichiarano che parte 
delle attività finanziate dalle autorizzazioni di spesa del Fondo, risultano ancora non 
avviate. Questa situazione è in linea con i dati contabili, in base ai quali risulta che le 
risorse ripartite con il DPCM del 23/12/2020 sono affluite ai capitoli di spesa solo nel 
corso del secondo trimestre dell’anno 2021. 
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2.7 LE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RICONDUCIBILI AL PIANO 
NAZIONALE COMPLEMENTARE AL PNRR: UNA 
RAPPRESENTAZIONE AGGREGATA DEI DATI 

Il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1 
luglio 2021, n. 101, con l’articolo 1, comma 1 ha approvato il Piano nazionale 
complementare (PNC) finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Il PNC prevede risorse per investimenti 
per un totale di 30.622,46 milioni di euro: 2.999,83 milioni di euro per l'anno 2021, 
6.025,79 milioni per l'anno 2022, 6.750,10 milioni per l'anno 2023, 6.184,80 milioni per 
l'anno 2024, 5.459,98 milioni per l'anno 2025 e 3.201,96 milioni per l'anno 2026.  

I successivi commi 2, 3 e 4 dell’articolo 1 del DL n. 59/2021, dispongono la 
ripartizione delle risorse tra le seguenti amministrazioni: 

a) Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
b) Ministero dell’economia e delle finanze; 
c) Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili; 
d) Ministero della cultura; 
e) Ministero della salute; 
f) Ministero dello sviluppo economico; 
g) Ministero della giustizia; 
h) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
i) Ministero dell’università e della ricerca;  
l) Ministero dell’interno; 
m) Ministero della transizione ecologica 

Alle amministrazioni sopra riportate compete il coordinamento degli interventi e 
dei programmi e la gestione le risorse finanziarie stanziate sul bilancio dello Stato. I 
soggetti attuatori hanno invece la responsabilità operativa dell’intervento e assicurano 
la tracciabilità delle operazioni e la rendicontazione delle risorse che vengono 
eventualmente trasferite loro. I soggetti attuatori possono essere sia le 
amministrazioni titolari stesse sia altri soggetti (regioni, enti locali o altri organismi 
pubblici o privati). Per ciascun intervento e programma sono individuati gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali, in coerenza con il cronoprogramma finanziario e con gli 
impegni assunti con la Commissione Europea. Il monitoraggio del rispetto del 
cronoprogramma previsto per la realizzazione degli interventi è affidato alla medesime 
strutture di governance previste per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). Il successivo comma 7-bis dell’art. 1 del DL n. 59/2021 dispone che 
il mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale, può 
determinare l’adozione di provvedimenti di revoca dei finanziamenti e la loro 
riprogrammazione, secondo “criteri premianti nei confronti delle amministrazioni che 
abbiano riportato i migliori dati di impiego delle risorse”. 

La tabella 33 riporta gli interventi finanziati dal Piano complementare con le 
relative risorse e, separatamente, le autorizzazioni di spesa dedicate alla loro gestione 
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in bilancio. Il Piano complementare finanzia autonomamente 24 programmi di 
investimento e ne cofinanzia altri 6 già previsti nell’ambito del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR). 
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Il Piano complementare è stato attuato in bilancio con il DMT n. 164114 e con il 
DMT n. 203492, registrati dalla Corte dei conti, rispettivamente in data 29/07/2021 
e in data 17/08/2021. La gestione contabile delle risorse stanziate in bilancio dal Piano 
complementare rientra nel campo di osservazione della presente Nota Illustrativa per 
il tramite delle specifiche autorizzazioni pluriennali di spesa create. 

Il prospetto di raccordo 5 offre una riconciliazione tra i diversi perimetri contabili 
coinvolti: quello giuridico, come definito dalla norma istitutiva del Piano 
complementare, e quello relativo alle diverse autorizzazioni di spesa che, replicando 
i perimetri operativi del PNC, consentono la gestione delle relative risorse finanziarie. 
In particolare vengono messi a confronto, per il triennio 2021-2023 e per il periodo 
2021-2026, gli oneri definiti dalla norma istitutiva e gli stanziamenti di bilancio. 
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 Autorizzazione di 
spesa 

 
Stanz.nti 
definitivi 

2021 al 
31/12/2021 

 
Stanz.nti 
definitivi 

2022 al 
31/12/2021 

 
Stanz.nti 
definitivi 

2022 al 
31/12/2021 

 
Stanz.nti 
definitivi  
21-26 al 
31/12/21  

 

Stanziamenti totali inclusi nelle 
elaborazioni di questo paragrafo 3.000 6.026 5.840 26.059

Stanziamenti totali monitorati  ai fini 
della presente Nota Illustrativa 3.000 6.026 6.217 28.449

    

Come evidenziato nel prospetto 5, i perimetri osservati, per gli esercizi 2021 e 
2022 sono coincidenti. A partire dall’esercizio 2023, questi iniziano a divaricare: 

le risorse definite per norma, in relazione al programma “Ecobonus e 
Sismabonus fino al 110% per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici” 
risultano essere superiori a quelle stanziate in bilancio con apposite 
autorizzazioni di spesa in conto capitale. Gli oneri delle autorizzazioni di spesa 
tengono conto delle minore spese nette attese in virtù dell’incremento di 
gettito tributario ed extratributario stimato; 
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le autorizzazioni di spesa DL n. 59 / 2021 art. 1, comma 3 e DL n. 59 / 2021 
art. 1, comma 4, punto A rifinanziano, a partire dall’esercizio 2023, l’art 119, 
comma 1 del DL n. 34/2020, relativo al programma “Ecobonus e Sismabonus 
fino al 110% per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici”. Tutti gli 
atti di gestione della spesa verranno pertanto attribuiti all’autorizzazione DL n. 
34 / 2020, art. 119, comma 1 che rientra nel campo di osservazione della 
presente Nota Illustrativa; 

Il presente paragrafo intende offrire una rappresentazione aggregata dei dati 
contabili relativi alle autorizzazioni pluriennali di spesa riconducibili al Piano 
complementare, rilevati a consuntivo 2021. 

 

  
  

  
  
  

  

  

  

 

L’analisi dei pagamenti proposta dalla tabella 34 ed il grafico 13 evidenziano che 
nel corso del 2021 le amministrazioni hanno erogato circa il 50% delle risorse stanziate 
(1.528 su 3.000 milioni di euro). 
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Le amministrazioni dichiarano che parte delle attività finanziate dalle 
autorizzazioni di spesa del Piano complementare, risultano ancora non avviate. Questa 
situazione è coerente con i dati contabili in base ai quali risulta che le risorse sono 
affluite ai capitoli di spesa solo a partire da fine luglio 2021. 
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3. APPENDICE STATISTICA 

3.1 TAVOLE STATISTICHE DELLE LEGGI PLURIENNALI DI SPESA 
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3.2 TAVOLE STATISTICHE DEI CONTRIBUTI PLURIENNALI 
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